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"Mostra-nos o Pai"
Introduzione
Il mese di maggio è il mese di Maria, Madre e Maestra, così cara 
ai Fondatori Marco e Antonio Cavanis, che in Lei vedevano la cu-
stode della vocazione educativa. Il 2 Maggio ricordiamo anche 
l’inizio dell’Istituto (Domenica 2 Maggio 1802): un dono che conti-
nua a generare vita attraverso la preghiera e il servizio educativo.

Nella conferenza online del mese di Marzo, dedicata al tema 
“Essi, veri padri della gioventù”, Elisabetta Mura – della Comunità 
Laici di Corsico (Milano) – ci ha ricordato che il carisma Cavanis 

nasce da una scelta radicale: non essere semplicemente 
insegnanti o educatori, ma padri. «I Fondatori 

comprendono che l’educazione è una 
forma di paternità spirituale e affetti-

va, intuiscono che il bisogno più 
grande dei giovani non è solo 
l’istruzione, ma la certezza di 
essere amati, riconosciuti, ac-
compagnati; di conseguenza 
hanno fatto una scelta radica-
le: hanno deciso di mettersi 
accanto ai giovani come padri, 
vedendo in ciascuno non un 
problema da risolvere, ma una 
promessa di vita ».



Vangelo del giorno (Gv 14,7-14)
Il Vangelo di oggi ci guida a contemplare il volto del Padre attraverso 
il Figlio:
Se conoscete me, conoscerete anche il Padre: fin da ora lo conoscete 
e lo avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci 
basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi 
hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me ha visto il Padre. Come puoi 
dire: Mostraci il Padre? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è 
in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me; ma il Padre che è 
con me compie le sue opere. Credetemi: io sono nel Padre e il Padre 
è in me; se non altro, credetelo per le opere stesse.
In verità, in verità vi dico: anche chi crede in me, compirà le opere che 
io compio e ne farà di più grandi, perché io vado al Padre. Qualunque 
cosa chiederete nel nome mio, la farò, perché il Padre sia glorificato 
nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò.

Il Monastero Invisibile unisce religiosi e laici in una sola famiglia spi-
rituale, per custodire questo sguardo e questo stile: pregare perché 
nelle opere Cavanis continui a vivere la paternità educativa, cuore del 
carisma Cavanis.



Riflessione

Il desiderio di Filippo  - “Mostraci il Padre” – è il deside-
rio di ogni uomo: Vedere il volto che dà senso alla vita. 
Gesù risponde con una rivelazione decisiva: Chi vede 
Lui vede il Padre. Le sue parole e le sue opere sono 
trasparenza dell’amore del Padre. Nel carisma Cava-

nis, questo diventa stile educativo: l’educatore non mostra se stesso, 
ma lascia intravedere il Padre attraverso la cura, la vicinanza, la bontà 
operosa. “I giovani sono il tesoro più prezioso affidato alla nostra cura” 
(FC).

Le “opere” parlano più dei discorsi: accoglienza, ascolto, pazienza, 
fiducia. Gesù promette: “Chi crede in me compirà opere più grandi”.  
È la missione affidata ai Fondatori e a tutti i Cavanis: generare vita, 
restituire dignità, accompagnare i giovani perché scoprano il volto del 
Padre nella loro storia.

Per un Mandato del Monastero Invisibile 2026

L’impegno del Progetto Educativo Cavanis è in sintonia con il Patto 
Educativo Globale di papa Francesco: educare è unire le forze, creare 
alleanze, generare vita. Sull’esempio dei Fondatori, ci invita a credere 
che ogni giovane sia un seme di futuro affidato alla nostra cura. Que-
sto impegno ci chiama ogni giorno a:
- Camminare con i giovani, come scelta di vita; 
- Custodire la speranza, soprattutto nei più fragili; 
- Educare alla verità, che è anche educazione alla libertà; Generare 
vita, attraverso gesti quotidiani di amore;
- Pregare insieme, come un’unica famiglia.



Preghiera per il Monastero Invisibile
Maggio 2026

Signore Gesù, Via, Verità e Vita, 
donaci un cuore che non si turbi, perchè con-

fida nella tua presenza. 
Rinnova in noi il carisma dei Padri Cavanis, 
perché possiamo educare come loro: con 

amore, con intelligenza, con sacrificio.
Maria, Madre nostra, insegnaci a camminare 

con i piccoli e i poveri; 
fa’ che ogni giovane che incontriamo si senta 

accolto, custodito, accompagnato. 


